
Scuole all’Osservatorio  ( a cura di Alessandro Marini ) 
Invitiamo gli studenti e gli insegnanti a compiere visite all’Osservatorio anche nel prossimo anno scolastico, affinché la struttura 
possa essere sempre più utile da un punto di vista didattico. Ricordiamo che le visite possono essere effettuate sia nelle serate di 
apertura al pubblico, sia su prenotazione, contattando la responsabile.  
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Approvata la legge regionale contro l’inquinamento luminoso 

      Lo scorso 17 luglio è stata approvata, dal Consiglio Re-
gionale delle Marche, la legge per il risparmio energetico e 
contro l’inquinamento luminoso, di cui avevamo parlato in 
un precedente numero di Pulsar. La necessità di una regola-
mentazione in materia di inquinamen-
to luminoso era molto sentita, essen-
do sempre più difficile trovare luoghi 
abbastanza bui da cui effettuare profi-
cue osservazioni. Riassumiamo i con-
tenuti essenziali della legge. Per tutti 
gli impianti di illuminazione esterna, 
sia pubblica, sia privata, è consentito 
emettere un’intensità luminosa massi-
ma di 0 candele al chilometro a 90° e 
oltre: ciò significa che è vietato di-
sperdere inutilmente la luce al di so-
pra della linea dell’orizzonte. Gli im-
pianti, oltre ad essere dotati di lampa-
de con efficienza superiore ai 90 lu-
men al watt, devono  essere provvisti di dispositivi per ridur-
re di almeno il 30% l’emissione di luce entro la mezzanotte. 
Le insegne non dotate di illuminazione propria devono obbli-
gatoriamente essere illuminate dall’alto verso il basso; quelle 
di uso non indispensabile devono essere spente entro le      

ore 23. È proibito utilizzare, per scopi pubblicitari, fasci di 
luce fissi o roteanti. L’illuminazione di edifici e monumenti 
deve essere preferibilmente effettuata dall’alto verso il basso, 
e deve essere spenta o ridotta entro le ore 24.  

Si individuano delle zone di partico-
lare protezione, quali osservatori e 
parchi naturali, all’interno delle quali 
è previsto, per gli apparecchi lumino-
si particolarmente inquinanti, 
l’obbligo di schermatura o la direzio-
ne del flusso luminoso verso il basso. 
La legge non è sicuramente perfetta, 
ma può costituire uno strumento per 
tentare di evitare un ulteriore peggio-
ramento delle condizioni dei nostri 
cieli. Molti di noi ritengono che ora 
ogni associazione di astrofili, com-

presa l’AMA, prima di pensare ad un 
trasferimento del proprio osservatorio 

in una zona più buia, debba cercare di far applicare la nuova 
legge, per ottenere qualche miglioramento. 
      Dobbiamo  ringraziare tutti gli astrofili marchigiani e non 
che hanno seguito il cammino di presentazione e di approva-
zione di questa legge. In particolare è d’obbligo ringraziare 
Fabio Arcidiacono del Gruppo Astrofili Pesarese, coordinato-
re della lotta degli astrofili marchigiani contro 
l’inquinamento luminoso, colui che si è più impegnato nel 
sostenere la proposta di legge. Un sentito ringraziamento va 
anche, penso a nome di tutti gli astrofili, al consigliere regio-
nale Marco Moruzzi, promotore dell’iniziativa. Non dimenti-
chiamo poi il contributo dato alla stesura della legge da Die-
go Bonata e Fabio Falchi dell’associazione “Cielobuio” e da 
Pierantonio Cinzano, dell’Istituto di Scienza e Tecnologia 
dell’inquinamento luminoso. 

Alessandro Marini 

Durante l’estate le scuole 
sono chiuse, quindi in questo 
numero facciamo un piccolo 
resoconto della visita di una 
scuola serale, accompagnata 
dal prof. Dubbini (nella foto), 
avvenuta lo scorso 16 mag-
gio. I presenti hanno potuto 
osservare la Luna il quarto 
giorno dopo il novilunio: es-
sa ha così mostrato i suoi cra-
teri e le sue montagne. È sta-
ta anche un’occasione per 
osservare tre dei pianeti del 
Sistema Solare, anche se or-
mai prossimi all’orizzonte 
occidentale. Giove, il più 
grande pianeta che ruota attorno al nostro Sole, ha offerto la 
visione delle sue bande e dei satelliti galileiani. Saturno è ve-

ramente un’emozione per co-
loro che lo osservano per la 
prima volta, per via degli a-
nelli che lo circondano. Vene-
re, pur essendo luminosissimo 
in cielo, non mostra nulla del-
la sua superficie, a causa della 
spessa coltre di nubi da cui è 
costantemente circondato. Un 
altro oggetto interessante os-
servato è stato l’ammasso glo-
bulare M13, nella costellazio-
ne di Ercole. Si tratta di uno 
dei pochi ammassi globulari 
visibili, in condizione di cielo 
molto buio, anche ad occhio 
nudo. È un insieme di stelle 

molto addensate e di forma pressoché sferica, contenente pro-
babilmente qualche centinaio di migliaio di stelle.  

Gli orrori dei nostri cieli 


